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H i La lunga odissea del Ddl 
sul livreato del lavoro (atto 
385 ter B) che regola in modo 
nuovo il ricorso alla cassa inte
grazione, istituisce l'istituto 
della mobilita, adegua la legi
slazione italiana alle norme 
comunitarie sui licenziamenti 
collettivi, detta nuove norme 
per l'avvio al lavoro, finalmen
te 6 giunta al termine: il dise
gno di legge è diventato legge 
dello Stato. 

Ci sono voluti ben due anni 
e mezzo per arrivare a questo 
risultato e ciò per responsabili
tà principale del governo e del
la maggioranza che hanno su
bito la pressione della triplice 
alleanza degli imprenditori 
contrari fino alla fine al prowe-

, dimenio ma anche per scarsa 
determinazione del sindacato 
il quale ha recuperato la sua 
spinta sotto l'incalzare dei pro
blemi sollevati dalle tendenze 
recessive di questo ultimo pe
riodo con le note conseguenze 
sull'occupazione (vedi Olivet
ti, Fiat, chimica, cantieristica). 

Consideriamo positivamen
te il risultato raggiunto poiché 
consente un rafforzamento 
della presenza sindacale nei 
processi di ristrutturazione, 
detta regole certe per il soste
gno ai redditi dei lavoratori 
colpiti da tali processi, mette in 
moto meccanismi di governo 
per II reimpiego dei lavoratori 
risultanti eccedenti e stabilisce 
nuove regole per le procedure 
di avvio al lavoro che. tutelan
do le fasce deboli, cercano di 
rendere più Ubero il rapporto 
fra domanda e offerta e impe
discono l'emarginazione del 
collocamento pubblico, ele
mento ancora essenziale per 
garantire equità e assicurare, 
unitamente ad altri strumenti 
amministrativi e politici, una 
politica attiva del lavoro. 

Il titolo I capo I del Odi fissa 
il principio del ricorso alla cas
sa integrazione straordinaria 
per le aziende che abbiano più 
di 15 dipendenti, le quali devo
no presentare (dopo il con
fronto con i sindacati) un pro
gramma di ristrutturazione, 
riorganizzazione o conversio
ne per una durata non supe
riore a 36 mesi nell'arco di un 
quinquennio salvo proroghe di 
12 mesi stabilite dal Cipi, per 
quel programmi che presenta
no una particolare complessi-
viti (comm. 3 art. 1) r Se il pro
gramma non interessa l'insie-
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Riforma del mercato del lavoro 
me degli occupati, i lavoratori 
da sospendere devono essere 
individuati con particolari mo
dalità e si devono adottare, ove 
motivi tecnici e organizzativi 
oggettivi non esistano, mecca
nismi di rotazione. Viene cosi 
meno il pericolo di finire in 
cassa integrazione senza sape
re quando questo trattamento 
cesserà e nel contempo che 
siano sempre gli stessi lavora
tori a essere messi fuori. 

Il capo II affronta la questio
ne della mobilità consentendo 
alle imprese ammesse all'inte
grazione straordinaria che non 
sono in grado di garantire il 
reimpiego di tutti i lavoratori 
(dopo avere epletato le proce
dure di confronto con i sinda
cati e possibilmente di realiz
zare un accordo in merito) di 

CLAUDIO VECCHI' 

mettere in mobilità i lavoratori 
in esubero. Questi, iscritti in 
appesite liste di collocamento, 
potranno usufruire di misure 
privilegiate nell'avviamento al 
lavoro, e continuare a benefi
ciare per 36 mesi al Centro-
nord e per 48 mesi al Sud del 
trattamento di integrazione sa
lariale a scalare. In questo con
testo si risolvono anche le que
stioni delle casse integrazioni 
anomale che operano da di
versi anni (vedi per esempio la 
Gepi) favorendo il prepensio
namento e consentendo la 
corresponsione in un'unica so
luzione dell'intero importo 
delle indennità di integrazione 
per potersi avviare ad attività. 

Il capo 111 determina le con
dizioni per il trattamento di in
tegrazione salariali per i lavo

ratori dell'edilizia nei casi in 
cui il cantiere, per motivi non 
soggettivi, è costretto a inter
rompere il lavoro per i lavora
tori che abbiano certi requisiti 
occupazionali (sci contributi 
mensili o 26 settimanali nel 
biennio) per un periodo di tre 
mesi, prorogabili per un perio
do non superiore a un quarto 
dei lavori necessari per il com
pletamento dell'opera. Cosi 
pure l'art. 11 stabilisce la corre
sponsione del trattamento 
speciale di disoccupazione 
per gli edili con 18 mesi di la
voro effettivo. 

'Il capo IV stabilisce un prin
cipio Importante in quanto 
consente il ricorso alla cassa 
integrazione anche per le im
prese artigiane (superiori ai 15 
dipendenti) che procedono 

Indennità per non vedenti 
NILLOVBNANZI* 

• • Si segnalano numerose decisioni di pretu
ra e tribunale che hanno riconosciuto il diritto 
per i ciechi assoluti minori di anni 18 a percepi
re, ad integrazione della pensione ed. di non 
reversibilità, anche l'indennità di accompagna-
mento di cui alla L 406/1968 e successive mo
difiche. In sostanza i giudici hanno ritenuto che 
la norma di cui all'art. 14 septies della L 
33/1980 abbia esteso ai ciechi assoluti minori di 
anni 18, lo stesso trattamento assistenziale pre
visto per i ciechi assoluti maggiorenni, e cioè la 
ed. pensione di non reversibilità e l'indennità di 
accompagnamento. 

Il ministero degli Interni aveva, invece, inter
pretato la norma in senso restrittivo riconoscen
do dall'I .7.1980 ai minori non vedenti esclusiva
mente la ed. pensione di non reversibilità ma 
non l'indennità di accompagnamento che do
veva essere corrisposta contestualmente al 
provvedimento di concessione della pensione a 
tutti i ciechi assoluti che avevano diritto alla 
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pensione non reversibile (art. 4 L. 382/1970). 
Purtroppo, nonostante le numerose decisioni 
favorevoli (si segnalano per tutte da ultimo Tri
bunale di Milano sent. n. 5610 e 5954 del 1990), 
il ministero degli Interni e, per esso, i competen
ti comitati provinciali di assistenza e beneficen
za pubblica presso le varie prefetture non han
no ritenuto di adeguarsi spontaneamente ed è, 
quindi, necessario che gli interessati promuova
no una causa per far valere il proprio diritto o, 
quantomeno, presentino una istanza anche per 
interrompere la prescrizione. 

Ricordiamo che la questione, di rilevante 
contenuto economico, riguarda il periodo 
dall'1.7.1980 al 31.12.1988 in quanto la !.. 
508/1988 ha riordinalo la materia riconoscen
do, dall'1.1.1989, una maggiorata indennità di 
accompagnamento ai ciechi assoluti minori di 
anni 18 eliminando, però, la pensione ed. di 
non reversibilità., ,,y... 

. 'avvocato della CÓL di Milano 

alla sospensione di lavoratori a 
seguilo della sospensione o 
contrazione dell'attività del
l'impresa per la quale preva
lentemente lavorano. Cosi pu
re il ricorso alla cassa integra
zione è possibile per le impre
se commerciali con più di 200 
dipendenti (oggi 1000). L'art. 
14 estende agli impiegati e ai 
quadri l'integrazione salariale. 

L'art. 21 fissa i criteri per la 
cassa integrazione in agricol
tura per le aziende con più di 5 
dipendenti con rapporto a 
tempo indeterminato per cau
sa di ristrutturazione o ricon
versione delle produzioni. Il ti
tolo II capo primo riforma le 
procedure di avviamento al la
voro consentendo per lutti la 
richiesta nominativa salvo sta
bilire che le imprese che occu
pano più di 10 dipendenti nel-
i'assumere devono riservare il 
\2X delle assunzioni ai lavora
tori dulie cosiddette fasce de
boli (lavoratori con più di due 
anni di iscrizione al colloca
mento, lavoratori in lista di 
mobilità, categorie decise dal
le Cri ). Questa quota è eleva
bile sino al 20% con delibere 
Cri. 

L'art. 27 del capo 11 affronta 
le questioni del prepensiona
mento per 20.000 lavoratori 
dei settori informatico, siderur
gico, alluminio, cantieristica e 
tcrmoelettromeccanico. 

Come si vede un nuovo stru
mento legislativo è messo a di
sposi/ione dei lavoratori e del 
sindacalo. Si tratta ora di utiliz
zarlo al meglio. Alcuni proble
mi potevano essere risolti in 
modo migliore, quali: cassa in
tegrazione ecologica prevista 
nel primo testo poi eliminata, 
salvaguardia dell'occupazione 
femminile anche se ò già legge 
la normativa sulle azioni posi
tive, maggiore peso degli orga
nismi politici (Commissioni 
circoscrizionali e Comitati re
gionali per l'impiego), tentati
vi di conciliazione per le pro
cedure, maggiore chiarezza e 
gradualità per i licenziamenti 
collettivi, maggiore apertura 
per la cassa integrazione agli 
artigiani e al settore del terzia
rio e cosi pure una norma più 
rispondente per gli edili. L'e
sperienza di applicazione con
sentirà di raccogliere i suggeri
menti opportuni per migliorare 
la 'cgge, ora bisogna lavorare 
per applicarla. 

*, Vicepresidente 
• Commiss, lavoro Senato 

Trattamento 
minimo, 
pensione 
d'annata 
(ealtro...) é . 

La seguente lettera e stata invia
ta all'ori. Formica, al segreta
rio della UH, Giorgio Benvenu
to e ai direttori dell Unità e del-
/'Avanti! 

Sono un vecchio socialista di 
Reggio Emilia, ora a Rapallo. 
Sono stato dal patronato per 
sollecitare la pratica della 
mamma circa la parificazione 
della pensione di reversibilità a 
quella minima, praticata dal-
l'Inps in base alla sentenza 
delia Corte costituzionale 
314/85. 

Purtroppo la risposta 6 stata 
ineccepìbile e strana. Sembra 
che il governo stia per varare 
un decreto che annulli tale 
sentenza. Èvero? 

Ho sempre creduto che la 
Corte correggesse le storture 
delle leggi dello Stato, e non vi
ceversa. Si dà il caso che alcu
ne sedi Inps provinciali, e sem- -
brano tante, abbiano già liqui
dato tali competenze, e allora 
come la mettiamo? Mi sembra 
di avere capito che chi ha avu
to, ha avuto; e chi non ha avu
to, non avrà, oltre al danno an
che la beffa. 

Cosi pure è per le pensioni 
d'annata^jKinni ci state pren
dendo i j H p e non si vede 
una soluzione, e i sindacati 
stanno a guardare, certo siamo 
una categoria non produttiva 
anche se abbiamo il merito di 
avere contribuito af benessere 
e alla ricostruzione dell'intero 
paese, ma per i sindacati la 
priorità, e il costante interesse, 
vanno ai contratti del metal
meccanici, dei chimici, ecc. 
*i"Mi è molto chiaro ora il per
ché del proliferare delle varie 
leghe e delle innumerevoli 
schede bianche nelle elezioni 
politiche, non vi pare? Allego 
fotocopia di una lettera del 
presidente dell'Inps, dalla qua
le si può constatare che l'Istitu
to aveva già dato, a suo tempo, 
istruzioni pei l'applicazione di 
detta sentenza! 

Ma sono convinto che i de
stinatari della presente lettera 
non mi risponderanno perché 
è più semplice ignorare certe 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio DI Loreto. 
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situazioni che avere il coraggio 
di ammetterle. 

Lauro Sezzl 
Rapallo - Genova 

Non ci risulta alcun decreto del 
governo per annullare gli effetti 
della sentenza 314/85 della 
Corte costituzionale. Un diver
so criterio per la integrazione al 
minimo delle pensioni di im
porto inferiore potrò essere esa
minato in occasione del prov
vedimento per il riordino del si
stema pensionistico ma non 
potrà avere effetti retroattivi. Va 
ricordato che gli effetti della de
cisione della Corte costituzio
nale operano per le pensioni 
che hanno decorrenza anterio
re a ottobre 1983. 

Se la mamma dell'interessa
to ha diritto all'applicazione di 
tale decisione, il mancalo rico
noscimento dipende dal ritar
do della sede Inps, interessata 
alla lavorazione della pratica, e 
presso la quale non dovrebbe 
essere difficile avere adeguata 
informazione. Riteniamo dove
roso far presente che queste 
pratiche sono lavorate manual
mente in quanto non risultereb
be possibile realizzare uno spe
cifico programma elettronico. 

Precisiamo inoltre che dal I. 
ottobre 1983 se la mamma non 
ha più diritto alla integrazione 
è perché o è titolare di altra 
pensione integrata al tratta
mento minimo o perché ha red
dito annuo superiore al doppio 
dell'importo della pensione mi
nima. 

Per quanto riguarda le pen
sioni d'annata riteniamo che la 
lotta dei pensionati, guidati dai 
sindacati confederali, e l'impe
gno dei gruppi parlamentari 
del Pds hanno consentito di 
realizzare risultali non trascu
rabili: oltre alla rideterminazio
ne dei massimali pensionabili 
(•tetti') per il periodo 1971-
1984, con il provvedimento per 
la perequazione delle vecchie 
pensioni (DI 409/90 converti
to, con modificazioni, in legge 
59/91) a regime saranno redi
stribuiti, su circa 6.300.000 
pensioni, 9.400 miliardi annui 

di aumento. Certo, non tutti i 
problemi dei pensionali sono 
adeguatamente risolti, itera ri
flettere sull'assistenza sanitaria 
e sui bisogni degli anziani non 
autosufficienti per valutare 
quante conquiste occorre rea
lizzare per vivere mima società 
più giusta e più umana. Afa non 
ci sembra che tutto questo è nei 
programmi delle leghe' 

I tempi degli 
anticipi 
per le anzianità 
pregresse 

Già perseguitato politico anti
fascista e reduce dalla depor
tazione nel Sud algerino, collo
cato a riposo con decorrenza 1. 
maggio 1977, quale dipi nden-
te del ministero Aflan esteri, 
con oltre 47 anni di anzianità 
di servizio, utile ai fini pensio
nistici, vorrei sapere quando 
concretamente potrò riscuote
re la differenza sulla pensione, 
secondo le norme in vigore. 

Edige 
Roma 

Rispondendo ad altre lettere 
abbiamo già informato che. per 
la riliquidazione di tutte <e pen
sioni che hanno titolo - in ap
plicazione dell'articolo 3 del DI 
409/90 convertito, con modifi
cazioni, in legge n. 59/ì>l - al 
riconoscimento dell'an.:ianità 
pregressa, occorreranno molti 
mesi. Per tale motivo abbiamo 
sostenuto la richiesta dei sinda
cali dei pensionati e ottenuto 
l'inserimento nello stesso arti
colo 3 di una disposizione che 
consente di erogare un acconto 
- a partire dal mesc% di luglio 
1990 - pari al 10% della pen
sione base in atto al mesi' di di
cembre 1989 (l'acconto sarà 
elevato al 15% dal ì. gennaio 
1992 e al 25% dal 1. gennaio 

1993 se nel frattempo non sarà 
•..lata ancora operala la riliqui-
dazione della pensione). 

La regolarizzazione dell'ac
conto per il periodo luglio 1990 
• giugno 1991 sarà operata con 
la passione in pagamento nel 
mese di giugno e da luglio sarà 
corrisposta mensilmente. 

Con soli 27 anni 
di contributi 
e senza 60 anni 
di età è vana 
l'attesa 

Faccio riferimento alla lettera 
pubblicata dalla rubrica «Previ
denza». Il doli. Gianni Billia, di
lettare generale dell'Inps, n-
sponde a un lettore. 

Sono nato il 29/5/42 e sono 
stato, licenziato nell'87 dopo 
24 arlhi di fedele ed onesto ser
vizio dal Banco Ambrosiano 
Veneto SpA di Venezia, in 
qualità di v. capo ufficio, per 
un diverbio verbale sostenuto 
con un funzionario a causa di 
tecnologie difettose nella filia
le in ristrutturazione. 

Dal I '87 sono senza stipendio 
e senza pensione. Le cause 
onerose sono in corso, ma mi 
e difficile trovare un impiego. 

Vi i possibile far pervenire 
questa mia al doti. Billia, diret
tore generale inps, al quale 
chiedo se è possibile ottenere 
un minimo di pensione dopo 
co. 27 anni di versamenti con
tributivi?; oppure indicarmi 
l'indirizzo del dott. Billia, al 
quale chiedere direttamente il 
quesito indicato? 

Pietro Gravato 
Venezia 

Purtroppo, con solo 27 anni di 
contribuzione e meno di 60 an
ni di età non si ha diritto alla 
pensione, ammenoché non esi
stano le condizioni per essere 
riconosciuto invalido o inabile 
ai sensi degli articoli 1 e 2 della 
legge n. 222/1984. Per esami
nare tale eventualità puoi rivol
gerti alla locale sede dell'Inai-
Cgilo dello Spi-Cgil. 

Per quanto riguarda l'indiriz
zo del dott. Billia saprai che è il 
direttore generale dell'Inps e, 
quindi, eventuale corrispon
denza a lui destinala puoi indi
rizzarla presso Iole Istituto in 
via Oro il Grande, in Roma 
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ALFA 3 1 . PER PASSIONE E PER CALCOLO. 

Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circa le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 

33 

CILINDRATA (cm3) 

POTENZA (kW CEE/CV DIN) 

VELOCITÀ MAX (km/h) 

* DISPONIBILE IN VERSIONE SERII 

1.3 V 
1.3 VL 

1351 ' 

63/88 

176 

1.5 

1490 

77/105 

188 

1.5 IE* 

1490 

71/98 

181 

1.7 IE* 

1712 

79/110 

190 

: EUROPA CATALIZZATA A NORME U.S.A. 

1.7 IE 
4x4* 

1712 

79/110 

187 

16 V* 

1712 

98/137 

205 

S1.7 
IE* 

1712 

79/110 

190 

S 1 6 V 
QV* 

1712 

98/137 

208 

S l ó V Q V 
perman.* 

1712 

98/137 

202 

TD inter
ceder 

1779 

62/84 

171 

i » 

0" olir* i" co*iO 

SCEGLIETE ALFA 31 ENTRO IL 31 LUGLIO. IL VOSTRO USATO VALE L 1 .000 .000 IN PIÙ' RISPETTO ALLE CONDIZIONI DI OUATTRORUOTE. 


